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Da domani in vigore 
il ticket sui 

medicinali delle mutue 
A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La mancata riforma 
della polizia moltiplica 

le guardie private 
A pag. 5 

I problemi veri 
della sinistra 

E' stato giusto da par te 
nostra tenore i nervi a po­
sto in questa polemica con i 
socialisti, non scendendo sul 
terreno, fin troppo facile, 
delle ritorsioni. 10 non pol­
lina scelta tattica, soltanto, 
e per la sacrosanta preoccu­
pazione di non alimentare 
divisioni in tutto quel vasto 
tessuto democratico dove 
comunisti e socialisti lavo­
rano insieme. La nostra pru­
denza era ed ò dettata dal 
bisogno di capire bene le 
ragioni profonde di ciò che 
accade. Del resto, (pianto 
più è clamorosa la miseria 
di certe filosofie, tanto più 
- - io credo — dobbiamo 
chiederci che cosa soffia — 
nonostante ciò — nelle vele 
di C'raxi: sia come sposta­
menti reali di forze e di 
idee (al di là delle forme 
in cui si esprimono) sia co­
me vuoti reali, debolezze 
complessive della sinistra 
che si svelano. -Mi pare che 
questo è anche il modo più 
forte di r ispondere: dando 
le nostre risposte ai proble­
mi reali, irrisolti o aperti 

Guardando così le cose, 
dico subito che il rischio 
vero che emerge da tutta 
questa vicenda è che si va­
da — come sinistra, come 
cul tura democratica, razio­
nale, materialistica, e nel 
quadro dello scontro acutis­
simo tra le classi che è in 
atto in Italia, qui e ora — 
a un passo indietro. Per tut­
ti. E direi anche per la DC, 
per lo meno per le sue for­
ze più avanzate. 

Lasciamo da parte, in 
questa sede, gli incredibili 
pasticci ideologici e venia­
mo al nocciolo razionale che 
c'è dietro il nuovo corso so­
cialista, il problema reale 
che essi hanno posto anche 
se in modo distorto e mi­
stificato. Questo problema 
- - mi sembra — è quello 
della legittimità della sini­
stra italiana a governare. 
Nel momento in cui, dopo 
30 anni, le rappresentanze 
storiche e politiche del mo­
vimento operaio toccavano 
la soglia del potere, e le 
forze della conservazione 
reagivano con tutti i mezzi 
(r ipet iamo: perchè è stato 
ucciso Moro?) i dirigenti so­
cialisti hanno sollevato un 
dubbio, posto un problema. 
K' .«dato già osservato qua­
le spazio la polemica socia­
lista stia già dando alla DC 
rafforzando gli argomenti 
con cui essa difende il suo 
monopolio del potere. Se il 
PCI fosse quello che dice 
C'raxi con quali titoli la si­
nistra potrebbe governare 
il paese? e che resterebbe 
della stessa prospettiva del-
l 'alternativa? E' una obie­
zione decisiva ma penso sia 
uti le non fermarsi qui. 

In realtà — ecco la que­
stione su cui mi sembra co- j 
struttivo, e più -.itile anche i 
pe r noi. concentrare il di- I 
bat t i to — il tema della co­
siddetta « legittimità » si po­
ne in altri termini. Non so­
lo accettiamo la sfida ma 
la rilanciamo. Ha ragione 
l 'Aranti. ' quando, in uno 
scr i t to ( t ra i non molti) pa­
cato e ragionato, afferma 
che « la questione di fondo 
è quella della capacità del­
la sinistra italiana di diven­
tare a pieno titolo forza di 
governo: non solo sul piano 
formale con l'acquisizione 
di un consenso elettorale 
maggioritario ma in termini 
sostanziali, il che lignifica 
disporre di un progetto di 
società, di una concezione i 
del potere, di una visione | 
dei rapporti internazionali { 
che siano credibili e insie- < 
me compatibili con i vin­
coli che discendono dalla 
nostra appartenenza politica 
e culturale all 'Occidente eu­
ropeo ». Giunto, anche se è 
s t rano questo disprezzo per 
i numeri . Ma poi. significa 
solo que-to? o r.on .significa 
anche altre cose su cui non 
a caso l'Arn-iti.' tace, o s e n -
do queste le vere debolezze 
del socialismo italiano? Par­
lo della capacità di dare una 
risposta ai problemi storici 
irrisolti del paese, promuo­
vere la formazione di un 
n u n \ o blocco sociale, allar­
gare le basi di massa del 
vecchio Stato, far compiere 
alle grandi masse una rivo­
luzione intellettuale e mo­
rale . Non è un caso se, in 
tanto interrogarsi sulle ra­
g i o n i , del declino del PSI, 
nessun -1 diFi;*enle socialista 
riesca a Capire che Iti cre­
scita del PCI non è dovuta 
a Stalin ma al fatto che que­
sto parti to, e non il PSI, 
ha nel dopoguerra riscoper­
to l'Italia, facendo su scala 
più vasla. e coinvolgendo an­
che altri ceti, ciò che aveva 
fatto il \ecchio PSI all'ini­
zio del secolo, adoperandosi 
cioè (uso le parole del so­
cialista Amato) « per sot­
t r a r r e le masse alla loro an­

tica condizione, rassegnata 
e allo stesso tempo anarcoi­
de, dando Imo un impegno 
e una prospettiva », E se 
l'esame di democrazia venis­
se fatto anche ai nostri esa­
minatori, su questo terre­
no? Magari insegnando an­
che a loro quello che To­
gliatti insegnò a noi giovani 
comunisti, e cioè che la le­
zione di lA-nin per il PCI 
consisteva sostanzialmente 
in questo: l'analisi concreta 
della realtà, una idea « lai­
ca » di rivoluzione che fi­
nalmente passasse dal • do­
ver essere », dal « sol del­
l'avvenire », alla scoperta 
dei possibili sistemi di al­
leanze politiche e sociali, e 
la necessità di dare ai lavo­
ratori uno strumento di com­
battimento. 

Veniamo, dunque, come ci 
chiede YAvanti!, alla sostan­
za del problema della legit­
timazione, scendiamo pure 
su questo terreno: scopri­
remo che spetta anche a 
noi — forse soprattut to a 
noi — porre domande serie 
e gravi. Qual è il giudizio 
sulla realtà in cui ci muo­
viamo? Siamo in presenza 
di una crisi congiunturale 
oppure di una crisi organica 
che rimette in discussione 
sia lo Stato assistenziale mo­
dellato in Italia dalla DC 
sia il « Welfare State » di 
tipo socialdemocratico? Se 
si sbaglia in questo punto 
le conseguenze saranno enor­
mi. Altro che legittimità del­
la sinistra a governare. Ep­
pure, per il PSI, l'emer­
genza e la politica di unità 
nazionale vengono conside­
ra te come una parentesi , 
uno stato di necessità, più 
che come il terreno su cui 
il movimento operaio gio­
ca. qui e ora. una part i ta 
decisiva in termini ;di capa­

cità di dominare la crisi, 
di vincere l'eversione e la 
disgregazione, di difendere 
la democrazia come parteci­
pazione di massa, come con­
sapevolezza della storia e 
della politica. Perciò noi sia­
mo tanto interessati a una 
discussione oggettiva. Per­
ché la tentazione di scari­
care sul PCI tutto il peso del­
la crisi, non nasce solo o 
tanto da calcoli meschini di 
parte quanto — a me pare 
— dalla mancata compren­
sione (a livello di massa, 
ben oltre i confini del PSI) 
della natura vera della erisi. 
Di qui nascono le difficoltà 
del movimento, che sono rea­
li, ed è su di esse che si 
nu t re l 'illusione di Craxi 
di sfuggire al nocciolo duro 
della crisi italiana per spa­
ziare l iberamente da des t ra 
a sinistra, rifiutandosi a 
scelte severe. Io non vedo 
come possa fondarsi così un 
nuovo radicamento del socia­
lismo nel paese. In questi 
due anni difficili, tutti — e 
non solo noi — dovrebbero 
avere imparato che per da­
re alla sinistra una < cultu­
ra di governo » non basta 
s tendere un progetto. Que­
sto è importante ma molto 
più importante è far com­
piere alle masse, ai milioni 
di uomini, nuove esperienze 
reali di governo. E' lo sfor­
zo enorme elle i comuni­
sti e i socialisti hanno fat­
to. e s tanno facendo, nei 
comuni, nelle associazioni di 
base, nelle regioni, in Par­
lamento. 

Dove sta, allora, il rischio 
di a r re t ramento? Bisogna 
ammet tere che sta anche in 
limiti gravi nostri, politici e 

Alfredo Reichlin 
(Segue in ultima pagina) 

aggioran: a- democratica 
del prò >rarnma di governo 

Sottoscrizione all'85% 
Un miliardo da Bologna 

Mentre- a Genova prosegue con grande successo il 
Festival nazionale dell'Unità, la campagna di sottoscri­
zione si sviluppa eco nuov: importanti risultati in tu t to 
il Paese. Complessivamente — alla data del 9 settem­
bre — è stata raccolta la somma di 10 miliardi 258 mi­
lioni e 954.-105 lire, pari aH'85.5r< dell'obiettivo, con 2 mi­
liardi in più rispetto alla stessa data dell 'anno scorso. I 
compagni di Bologna hanno raggiunto il 112r

c dell'obiet­
tivo. con 1 miliardo e 8 milioni. Le Federazioni di Imola. 
Capo d'Orlando. Crema e Como ancora avanti ben oltre 
il 100'r. In queste set t imane hanno raggiunto e supe­
rato l'obiettivo: Ferrara. Treviso. Grosseto. Reggio Emi­
lia. Gorizia. Trapani, Bolzano, Matera. Piacenza e Ver-
bania. portando a venti il totale delle Federazicoi che 
hanno raggiunto e superato il 100 per cento. 

L'esercito spara ancora a Teheran, rastrellamenti, arresti 

L'Iran nella morsa repressiva 
! soldati hanno di nuovo aperto il fuoco nel bazar della capitale - Vietate tutte le riunioni con più di due persone, com­
prese le funzioni religiose - L'ex premier Hoveida si dimette da ministro della Corte imperiale - Ammontano a quin­
dicimila gli uccisi dall'inizio di quest'anno? - Il capo religioso Ayotollah Khomeyni invita l'esercito a ribellarsi 

TEHERAN — Soldati in assetto di combattimento (sullo sfondo un mezzo blindato) fronteg­
giano manifestanti disarmati puntando contro di essi le armi 

Tre arresti e molte voci 

C'è qualcosa di nuovo 
nelle indagini Moro 

In carcere una donna nella cui villa furono trovate mol­
te armi - A Roma uno degli accusati dell'omicidio del 
notaio a Prato - Arrestati due testi per reticenza 

E' solo un sussulto ti. Ieri gli stessi sono stati ROMA 
di fine estate o l'inchiesta 
Moro riprende improvvisamen­
te quota? L'esperienza di que­
sti bei terribili mesi non spin­
ge certo ad ottimismo: anche 
a metà agosto una serie di 
notizie, all'apparenza clamo­
rose ma nella sostanza incon­
sistenti. avevano lasciato spe­
rare che l'indagine giudiziaria 
stesse per aprire varchi nel­
la fitta rete protettiva che le 
le BR e i loro mandanti erano 
riusciti a creare intorno al 
rapimento Moro e alle singole 
responsabilità. Invece, poi. 
tutto fu riportato a dimen­
sioni molto modeste e anzi ci 
fu chi esplicitamente disse 
che quelle rivelazioni erano 
solo il tentativo, da parte di 
magistratura e polizia di ri­
spondere ad accuse di ineffi­
cienza. 

Ora però notizie di varia 
natura dal fronte dell'inchie­
sta giudiziaria lasciano crede-
dere che presto potrebbero 
esserci novità. E anche di 
un certo rilievo. Due giorni 
fa c'è stato l'arresto di due 
testimoni considerati reticen-

n uova mei ite interrogati dal 
giudice istruttore Imposimato 
(uno dei ir.que magistrati che 
conducono l'istruttoria) e il 
loro arresto provvisorio, dispo­
sto in attesa che si ravvedes­
sero e parlassero, è stato for­
malizzato. Chi siano i due non 
è stato possibile sapere. C'è 
chi dice che si tratta di due 
fratelli che avrebbero una ti­
pografia a Guidonia. un co­
mune vicino a Roma sulla Ti-
burtina. Amici di quel Triaca 
che gestiva la tipografia delle 
Brigate Rosse a Monteverdc? 
Può darsi, come è possibile 
invece, che la posizione di 
questi testimoni si riferisca 
a tutt 'altro. Di certo si sa 
.̂ olo che i magistrati li riten­
gono decisamente importanti, i 

Questa la prima novità. La I 
seonda riguarda Elfo Mortati | 
il giovane che è indicato come | 
appartenente a un gruppo del- j 
l'autonomia a Firenze, accu­
sato di aver ucciso, durante 
una rapina (* un esproprio >) 

Paolo Gambesci? 

ULTIM'ORA 

Sei attentati 
nella notte 

a Roma 

TEHERAN' — A ventiquattro j 
ore dal massacro di venerdì 
mattina, il cui bilancio è tut­
tora da definire ma die am- I 
monta sicuramente a centi- ' 
naia di vittime, un'atmosfera { 
pesante grava sulla capitale [ 
iraniana, stretta nella morsa i 
repressiva e dove anche ieri j 
mattina sono echeggiate delle 
sparatorie. Raffiche di armi 
automatiche sono state spa- I 
rate in particolare verso le 
'.1,30 nella zona del bazar. 
provocando il fuggi fuggi del­
la gente e l'afflusso di rin­
forzi militari; soldati con le 
armi imbracciate hanno pre­
so posi/iene sui tetti che 
dominano le viuzze del quar­
tiere. le cui botteghe erano 
quasi tutte chiuse. 

Nelle altre parti della città, 
il traffico è ripreso apparen­
temente normale all'alba, su­
bito dopo la scadenza del 
coprifuoco notturno; tsoldati 
in armi pattugliavano tutta­
via le strade, mentre nei 
quartieri teatro degli scontri 
eli venerdì e nei principali 
crocevia stazionavano mezzi 
corazzati. 

Il governatore militare di 
Teheran, generale Ali Oveissi. 
continua intanto ad adottare, 
a getto continuo, misure di 
carattere repressivo. La 
stampa ha avuto l'ordine di 
« inni pubblicare articoli 
contro il governo e le sue 
decisioni »; se i giornali 
« pubblicheranno articoli sov­
versivi, giornalisti e proprie­
tari sarar.no arrestati *. E' 
stato inoltre chiarito for­
malmente che « chiunque sia 
riconosciuto e(ri|>evole di vio­
lazione della pace e delia si- i l>il<- Mure 
cure/za e di avere agito I lo. m.i^.iri 
contro la monarchia costitu­
zionale sarà condannato alla 
pena capitale ». Va notato 
clic la definizione di azioni 

* contro la pace e la sicurez­
za > è assai elastica, se il go­
vernatore militare ha ritenu­
to ieri di dover precisare che 
il divieto di assembramenti 
* di più di due persone », ir, 
vigore in tutte le dodici città 
cui è stata imposta la legge 
marziale, comprende le pre­
ghiere nelle moschee e i 

ì matr imoni, per i quali ci 
i vorrà uno speciale permesso. 
I La precisazione relativa alle 
1 moschee è particolarmente 
t indicativa dei timori del re-
i girne: infatti è proprio dalle 
! moschee (che erano rimaste 
! gli unici luoghi in cui si po­

tessero tenere pubbliche riu­
nioni) che sono partite le 
proteste e le dimostrazioni 
degli ultimi mesi, compresa 
quella culminata nella strage 
dell'altro ieri. 

Signif icativi anche i con­
traccolpi politici del mabsa 

Davanti al sangue 
di un popolo 

I." I i.i ii t- o ^ i binimi ino di ! 
-.miMic. S.m^iu- ili un popolii | 
olio .i l l i i inl.i I M I l i .uni. i l i . C.I I I -
IHilMli'. I .ili ielle ili inili .i^li.i i 
o li lippe ili a—.rtlo ili (Micini I 
0011 l'unir.! .11111.1 ilolhi -11.1 
c.ip.i<'it.i ili rjcrofdici-M. ili 
i l l l i i - i . ili l i r i i ip i ie lo «traile 
por imporro i -imi oloinoiil.n i 
o fiiiiil.imoiii.ilì i l i r i i l i . S.ili-
uno ili ^invaili , ili ilimiii-, di 
v001 hi olio M'unitimi orni una 
Inda -,uin-.i i i l . i il 111//11, lun­
u l e o .1 —.i»iim piileio ,l"i>-

liiin ilelln - r ia . La ilmii.iml.i 
ili ili-Illilà. ili lilleii.'i. ili »in-
- l i / i . i ili una 11.i/ione rull i lo 
r u l l i n o ili-Ila viiilell/.l, ilell.l 
li.11 li.11 ie. ilei I I I . I ~ - .U - IO: è -em­
pie aiinii-ri.inlc lui naie a - ru­
pi ilo 0)10 lo liaiiilieic della 
tlelnori ,1/i.i II.mini .nniii.I l i i -
-111111 ili orni olio lo imit ici ino 
0 olio oi -i.i .inoiira lii-o-
,11111 ili miiiiiimenli — ornilo 
-cinprr 1 l in i i t i - - a 1 ieiinl.ii e 
0111110 va avanli il ninnilo ilo-
j:li immil l i . 

Nini è pn--il i i le guardalo 
in . i l l in minili .ill'eiiiii ine e 
1 l ' i l i lilla- tragedia che -Ianni) 
vivendo Telu-ran o lo allu­
cina pei- i . ine: min è |m-- i ! i i -
lo peli-.110 elio ipie-li min li 
inni pe-ino -il tu l l i ; min è 
I iliile la-eiaro -nln un pu­
pillo olle viene -elii.li eialo liei 
-.limile poi il ilolillo ili ollioile-
le ileliinora/i.i: non è po-- i -

far filila ili llien-
e.ili'ol.nulli il po-

-lo ri-ervalo a l l ' ha l l nella 
ecinmiiii.i umilili.ilo. I.ipp.imlo-
-i lo ororeliio por min a-eol-
l.ne. ine-i 0I.1I0 in-iome. lo ur­
la ili l i l ieilù o lo stilla di ilo-
Imo. 

I lppnie molli I . IM loiui. Mai­
ler. l iml i i i i -o a r.iinp David, 
l m - e non liova Doppili e i l 
lempii ili 11111I1I.11 e -ni fallo 
olio lo anni ilei ma--.iein ven­
dono il.ilio labili ielle (lei pae-
.-o ohe pie-icde. A l i l i capi di 
-lato i l io, uiii-l.iiuenle. in ai-
tic inca-iiiui hanno mn-lraln 
di vigilalo -ni i l i i i l t i civil i 
noi mimilo, limi -pcinlniio una 
-ola paiola. Dove -0110 riniti 
lutti ipiei p.il.ululi della l i -
l ieilà. eo-i hravi a i olitalo i 
poli del leii ini-i im, ma ancor 
più In avi a -vii ni.11 e ipi.imlo 
-i li alla ih 1 olitalo il numero 
ilei l imiti in un lenirne loba­
to ai cenili ilei in.i--inm po-
leie capil.ili-lico min con un 
Mio. ina con lo ('.itone'.'' 

Hui il - i lou/ io -i l i . i-fnrina 
in ((implicita, l'oiclió min r i 
-imo alito alternative: n t i 
-cenile in campo por aiutare 
il popolo ii .111 i.i 110 e per com­
battei e i -unì c u l iofi l i it <i 
aiuta iiu'oli;:.11 rlii,i ili a-«a>M-
ni o -i el iminile un popolo 
che ciucili- i più elementari 
dei -noi i l i l i l l i . 

I".. -e -i piemie ipir-t.l »r-
comla -traila, non i i -olio più 
vincoli, ne.incile ili pudore, 
e può rapitale ili logoro un 
giornali-la pi ofe--ioii.ilnienlf 
pilli iileccu ,i|n ( Ivii- In Coi radi) 
(ho -ili (tinnitili' miniti lan­
cia un nomilo ili timore e di 
-peiauza: ti l'incile dina In 

j e-pi'cilo ». Loco a cii'a *onn 
! l i i lol l i ipie-li l.iei'lié del «n-
I p iu-o o ili-Ila tirannia. ì. do-
• mani — potolo contarci — r i -

couiiiicei.iiiim - i n / a omlira di 
[ ver^o^ua a -piiiloipii.no m i 
1 diritt i uni.ini. 

I 

ROMA — Sei bombe sono 
scoppiate nella notte a Ro­
ma, nello spazio di due ore 
fra le 24 e le 2. Sono stati 
colpiti una villetta, che la i c r o e della prova di forza in 
società • Gabetti » era stata a t t o f i- r f n r e g ime e l'opposi-

n«orJlCaia USfìJmTnte n i ! ZIO"C- L ° * ™ !'» ÌCrÌ annUÌ" 
negozi di abbigliamento nel , . . . . . 
quartiere dì Ostia Lido, uo l a t o <« comunque rinviato) la 
concessionario della Olivet- sua partenza per .e previste 
ti a via Terme di Tito, a visite di Stato in Romania e 
Colle Oppio, un negozio di ; RDT; mentre è stato araiun-
autoricambi per trattori e , t i a t o dall'agenzia uff iciale 
macchine agricole a via di j p A R s , ;, m m M r o d e l | a 
Salent.ru. a S. Lorenzo, e un I C o r l c i m p e r j a l c A m i r A b b a s 

| Hoveida. ha presentato le 

(Segue in ultima pagina) 

negozio di tappeti persiani 
a via dei Prati Fiscali. 

Al momento in cui andia­
mo in macchina non è pos­
sibile ancora tirare un bilan­
cio preciso dei danni causa­
ti dalle esplosioni che. per 
la loro potenza, sono state 
avvertite in numerosi quar­
tieri. A quanto risulta non 
ci sarebbero stati feriti. 

dimissioni. Nulla è stato pre-
ci.->ato circa le motivazioni 
del gesto: \ a ricordato che 
Hoveida. prima di divenire 
nel 1977 ministro della Corte. 
è stato per ben tredici anni 

i (Segue in ultima pagina) 

1 

Proteste a Roma 
e in altre città 

La sineunifea ropre.--3io.1e .11 Iran ha sollevato 
vive proteste ,n Italia. Manifestazioni popolari si .sono 
svolte .eri a Roma. Milano idove ha parlato Pajef. i 
nel corso del Festival del lUn.ta) . Genova, Bologna. 
Perugia e in altre citta I>a FOCI ha tannato un 
appello a tut t . 1 movimenti giovanili per un'azione 
comune di sol.dariota con le forze che si battono per 
la democrazia ,n Per.s.a. I eruppi del PCI della Ca 
mera e del Senato hanno annunciato un'ini/i.it.v.i 
adeguata in Parlamento. NELLA FOTO: una imma­
gine della manifestazione di Roma. 
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J ricordi di Edoardo Arnaldi nel convegno di Roma 

Quel giorno che Fermi lasciò l'Italia 
«chiane chiane» 

KOALA — Knrico Fermi lasci» [ alla fine degli anni Venti, si 
definitivamente llialia il fi 
dicembre del '38. Con la sua 
famiglia, prese un treno per 
Stoccolma, dove andava a ri­
cevere il premio Sobel. e da 
li continuò il viaggio per gli 
Siati Uniti: o r n a ricevuto 
l'im-ito a tenere un cono al­
la Columbia L'nirenity, ma si 
sapeva già clic non sareb­
be più tornato. 

Il treno partiva verso le no­
ve di sera: coù credo alme­
no di ricordare, dice Kdoardo 

1 andarono riunendo, neiri.stitix-
;<> di ria Panisperna. intorno 
a Fermi. 

E' in album di famiglia più 
ro.'fe sfogliato. Forse un po' 
ingiallito, ma alla cui con­
servazione quel grupp) sto­
rico tiene con cura gelosa. E 
soprattutto lui, appunto Edoar­
do Arnaldi, il pater famihas. 
Seguiamone un po' il raccon­
to. Quella sera, lo scienziato. 
Franco Rasetti e qualche al­
tra persona erano al binano 

strutto da poderosissime for- ' rito a\cbe Ettore May/rana. 
ze esterne e avevamo costruì- ! Ingomma, la *diasp<)ra*. In 

Arnaldi, il « fancniHctto > set- I per salutare i Fermi. Vscen 
tantenne festeggiato m questi 
giorni dalla «.scinda romana* 
di fisica nel momento in cui 
lo scienziato lascia l'insegna 
mento. E « fanciullctto » — ha 
ricordato a sua volta l'altro 
oratore al convegno ieri mat­
tila, il premio Solici Emilio 
Segrè - • era chiamato dal 
gruppo di giovai: cervelli che, 

do dalla stazione — dice Arnal­
di — pcn.sammo che li fi­
niva un periodo, in i cn là j 
estremamente breve. che , 
avrebbe potuto avere un'in­
fluenza sull'università italia­
na e forse (ma era una no­
stra ingenuità n illusione?) 
su tutto il paese. Il nostro 
piccolo mondo era stato di-

] to un edificio fragile, dehea-
, to. sulle pendici di un vulva 
, no che aumentava la sua at-
J firifà. E m fondo — dice 

Arnaldi — noi eravamo vis 
• .suri MI quelle pendici. 
i Le leggi razziali del It lu-
1 pho del Mi costituirono pero 

uno solo dei motivi che in 
dussero Fermi a lasciare 
l'Italia, uno solo degli assi 
della degradazione m Europa 
causata dai governi fascista 
e nazista. E con Fermi, qua­
si contemporaneamente, fu­
rono in molti a partire: Emi­
lio Segrè. che insegnava a 
Palermo, se r.e andò a Ber­
keley; Bruno Rossi lasciò Pa­
dova per Copenaghen; Bruno 
Pontecorvo già da tempo era 
a Parigi, a lavorare cor 1 
Joliot Cune. E poi. nella pri-

P 11. dai tempi <>*-curi del 'ih 
alla ' g.ungla » del '4L Sei 
race riti di Ama/di (er>nside 
ratelo — ha detti — e una 
delle tante *tnne di un p>i-

Italia rimasero fisici isolati e 
gruppi « decapitati > per le > 
partenze urgenti. Tra 1 più 1 
importanti in prima fila 1 rrro fisico nel ciclone di que-
Edoardo Arnaldi, ad assicura 1 gli anni m Italioti t grandi 
re la « continuità »; e poi Gì! ; fatti di Roma si intreccialo 
herto Bernardini. Giancarlo \ con quelli della difesa e della 
Wick. Enrico Persico. • cura del *suo* istituto: l'oc 

Tutti depressi. smarriti. ' rupazione tedesca, la deyjr 

moverà di quell'anno era spa- ' che mai. 

preoccupati. In quelle condì 
zioni bisognava cercare solo 
di lavorare. Dice Arnaldi: nel 
'35'36 avevamo inventato una 
espressione. « fisica come so-

! ma» , tratta da Brave nevi 
vvorld di Aldous Huxley (che 
nella vinone satirica di un 
futuro mondo meccanizzato. 
aveva pensato a « .soma » co­
me ad una pillola per combat­
tere lo spleen e il cattivo umo-
r?l; e ora quel nostro modo 
di dire tornava attuare più 

tazi'ine degli ebrei, via Tasso, 
l'eccidio delle Ardeatine. lo 
sviluppo della lotta partigia­
na: ma anche il bombarda 
mento dello scalo merci d< 
San Lorenzo ('ero con Wick 

j in istituto e vedemmo le hom-
j bc cadere davanti a noi >) e 
! 1/ « trafugamento ». contro 

l'ondine degli occupanti, di 
apparecchiature scientifiche 
che dalla città universitaria 

Giancarlo Angeloni 
(Segue in ultima pagina) 

T .-oc:a:democr<it;c. han-
* no d e o o di partecipare 

p.u ai!ivamente al dina:-
*. .!o :n corso nel!:» s-.niafa 
.:a!:.in.i. La d.rezione de. 
p a r i l o ha convocato per 
:i 10 novembre un conve-
zno .deo'.ozico programmi 
::co che dovrebbe d.mo 
strare, .-econdo 1 propo.- t. 
dei promotori. " la vai.di­
ta delle posizioni " su cui 
e nato trent 'anni fa il par-
Lio .>oc,a'.democrat;co ... 

Legga amo ieri sul * Cor­
riere della Sera » questa 
brcie notizia, e ancora 
uno volta ci siamo persua­
si che ai socialdemocratici 
si addice m misura, ancor 
più che particolare, esclu­
siva. questo aggettivo: ca­
nni. Guardate con quanto 
garbo si comportano e co­
me sanno dimostrarsi pri­
vi di brutalità e di preci­
pitazione. La nostra taca 
e che 1 membri della dire­
zione del PSDI partecipa­
no alle loro riunioni con 
le mani a dita intrecciate. 
facendo rotare quietamen­
te 1 pollici, ciò che inco­
raggia la riflessione, e, co­
sì facendo, prendono le lo­
ro decisioni. Incuranti, per 

sciQQriza, deU'an-'.a che ! 
*cuote il Paese, brameo di 
conoscere :l loro pircv 
sul'e discussioni m cor-o 
ne'la sinistra itaìnna 'per 
cui sarà accaduto .ir.rhe ti 
101. come a no' i« sempre 
più spe^^o sue* cder.'io. d: 
mentire in autobu-. al rat 
fé. datanti ai rinema, oì'a 
stazione. 1 cittidim I'O 
mandarsi non *enza unno-
scia quale mai •>!«. su' 'o-
cialis'iio. il pensiero auten­
tico dei socialde:nc-cru'it 1, 
nell'ipotesi, sostanziala; vi-
te ottimistica, che ne uh-
biano uno> gli esponci'i 
del PSDI decidono non di 
melarcelo, compito, fran­
camente. troppo gravoso, 
ma <• di partecipare più at­
tivamente al dibattito ». Il 
che vuol dire, m buona so­
stanza. che e uva m loro 
la speranza di riuscire fi-

e la sua tera fona social-
dcn.CKiatuu. 

Ma e ih'fiio (he qual­
che cr>.-f; nr! PSDI -1 aiuo­
le Si r tono-ce per escm-
p.o die 'i/'.'"- ragioni 'lei 
p-trtito '•(iTugattiano -nv.o 
lutili v,o".'' dubbi, tanto e 
7:"o the ! vio; tìirioctl'l 
lirnno primato di indire un 
contegno apposta per di-
viostrare la " 1 alidita >> del 
partito medesimo. Sono 
passati appena trent'anm 
da Quando r»so e sorto: 
un soffio: e pare a chi In 
regge the sia ancora ti 
ca*o di comincerei che e 
« inlido ». Ma gli occor­
rono quasi due mesi per 
prepararsi a questa dimo­
strazione. e chissà se la 
raggiungeranno'' Assillati 

j da questo dubbio 1 diri­
genti del PSDI hanno ac­
cennato alla data del IO 

nalmentc a capire di che novembre, senza precisa 
s: tratta, tanto più che l 
ideologo del partito e l'on 
.\1cola221 il quale, m fatto 
di idee, sa mantenersi se­
greto con l'ostinazione, im­
battibile, di i hi non ne ha. 
Si tratta di un seno pen­
satore al quale manca sol­
tanto il pensiero: questa \ 

re, per prudenza, se sarà 
ù 10 novembre di quf3t' 
anno o del prossimo o ad­
dirittura dell'SO. Ma noi 
larremmo die stessero 
tranquilli: m ogni caso 
sopraiineremo. 

Fortebraccl* 

file:///ecchio
http://sarar.no
http://iii.i~-.u-io
http://-piiiloipii.no
http://Salent.ru
http://ropre.--3io.1e
file:///1cola221

